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Mentre il partito dà vita a centinaia di manifestazioni 

Vivo interesse per le liste 
e le proposte dei comunisti 

Oggi l'Unità entrerà in circa 30 mila famiglia per creare il maggior numero 
di consensi possibile alla proposta del PCI -1 commenti della stampa locale 

ANCONA, 22 
Oggi con centinaia di co

mizi, assemblee, dibattiti il 
nostro partito sviluppa 11 suo 
colloquio con decine e deci
ne di migliaia ' di marchi
giani. 

I primi incontri delia gior
nata saranno effettuati, ca=a 
per casa, dai diffusori del no
stro giornale: oggi nelle Mar
che l'Unità sarà portata in 
circa 30 mila famiglie. 

E" un grande fatto demo
cratico con al centro l'appel
lo del FCI per un moto di 
solidarietà nazionale teso a 
6alvajre l'Italia dal baratro In 
cui è stata gettata dal prepo
tere democristiano. Un appel
lo che anche nella nostra re
gione ha trovato profondo e 
vasto apprezzamento: non 
mancheranno in questo senso 
prese di posizione — anzi, sì 
stanno predisponendo e saran
no rese pubbliche nei prossi
mi giorni — di gruppi socia
li e di personalità di diversa 
matrice ideologica. 

In quale modo anche la 
stampa ha riflesso 11 vivo In
teresse verso la proposta co
munista. 

« Il PCI — scrive H Carli-
nO'Marche — punta a un ge
nerale spostamento a sinistra 
dell'asse politico italiano, per 
sconfiggere la pretesa della 
DC di governare praticamen
te da sola e per costringere 
questo partito a una scelta 
di fondo basata sull'unica al
ternativa possibile alla gra
vissima situazione di crisi in 
cui 6l dibatte il Paese: un 
governo sostenuto., dal vasto 
consenso unitario delle for
ze democratiche e popolari. 
L'ha confermato il segretario 
regionale Claudio Verdini...». 

Riconoscimento pieno anche 
del permanente processo evo
lutivo in atto nel PCI e di
mostrato pure dalla stessa 
composizione delle liste elet
torali. 

Scrive sempre il Carlino-
Marche: a Rispetto agli elet
ti del '72, le liste comuniste 
presentano ora un radicale 
rinnovamento. Solo Barca vie
ne riconfermato per la Ca
mera... Rinnovamento anche 
per il Senato dato che il PCI 
non ha confermato né il se
natore di Urbino (Bruni), né 
quello di Pesaro (Bianchi) ». 

Naturalmente nel caso dei 
senatori Bruni e Bianchi, co
me di altri parlamentari, si 
tratta di un normale avvicen
damento. che non tocca In 
alcun modo la stima e la fi
ducia verso questi compagni. 

Il Messaggero ha pubblica
to un lungo commento sulle 
candidature marchigiane. Sul
la DC osserva: «E* comun-
cue evidente che per il rin
novamento, inteso anche co
me espressione socialmente 
più aperta, non v'é stato nel
la di come era nelle premes
se congressuali ». 

Circa le liste del PCI II Mes
saggero rileva: «Passiamo al 
PCI. Qui il rinnovamento è 
stato sostanziale — come del 
resto è prassi dì questo par
tito — e la stessa rosa dei 
« papabili » è decisamente 
nuova. Tra le nuove candida
ture (sicura) di prestigio il 
membro del Comitato Centra
le. Guido Cappelloni ». 

«Il voto del 20 giugno, per 
1 comunisti — scrive II Cor
riere Adriatico —. dovrà ser
vire a battere le resistenze, 
ooposte dalla DC. a questa 
Brande necessità nazionale 
(cioè, una nuova guida politi
ca e morale fondata sull'in
tesa fra le forze democrati
che e popolari) ». 

Nello stesso giorno, in al
tre pagine del quotidiano, e 
nei giorni successivi 11 cor
riere Adriatico scadeva nella 
più vieta gazzarra elettorali
stica, imbastita sull'anticomu
nismo più becero. In ciò ri
sultando. va detto, come ele
mento spurio ed isolato in una 
situazione caratterizzata da 
un dialogo serio ed in posi
tivo con il PCL 

Parola di... de 
Nei recenti congressi regionali di Fermo e di Pesaro la DC marchigiana 
aveva giurato di rinnovare e « rifondare » il partito che definiva « scle-
rotizzato ed avulso dalla realtà sociale del Paese ». 

• Quel solenne impegno la DC lo ha dimenticato il 
giorno dopo 

• Uomini come De Cocci e Castellaci, tutti gli altri 
vecchi parlamentari figurano nelle liste elettorali 
democristiane: sono le espressioni di una politica 
che ha gettato l'Italia nella rovina 

• Anche massimi dirigenti regionali democristiani co-
me l'anconetano Altiero Verdini, il pesarese Girelli e 
perfino il doroteo Sparapani hanno pubblicamente 
dichiarato che lo scudo crociato il rinnovamento lo 
ha buttato alle ortiche 

ALLA DC 
L'INSEGNAMENTO 
DEL 15 GIUGNO 
NON E' BASTATO 
RICORDIAMOGLIELO 
CON IL VOTO 
AL PCI 

Oggi con il compagno Cappelloni 

Assemblea 
popolare 

a Camerino 
Prestguono In tutta la 

rtgiono le manifestazioni 
elettorali del Partito comu
nista. La partecipazione di 
compagni e cittadini è no
tevole, a volte massiccia. 

Per la giornata di dome
nica 22 maggio sono pre
viste manifestazioni a Ca
merino, Lunano e Lucrezia 
di Pesaro. Alla assemblea 
popolare di Camerino par
lerà Il compagno Guido 
Cappelloni, mentre a Luna
no e a Lucrezia parleranno 
rispettivamente Giorgio De 
Sabbata e Maria Pecchia. 

Comizi avranno luogo a 
Potenza Picena con Massi
mo Brutti e Guido Caran-
dlnt; Montefano con Stelvio 
Antonini, candidato alla Ca
mera; Urbisaglia con Valo
ri; Morrovalle e Monteco-
saro, Lattanzl; Matetica 
con Valeria Mancinelli; 
Porto Potenza Picena con 
Guido Carandini, candida
to alla Camera; Recanati 
con Sbriccoll; Novafeltrla 
con Dino Dlotallevl, capo 
gruppo regionale alla Re
gione Marche; Villa San 
Martino (pomeriggio) con 
Con. Giorgio De Sabbata, 
candidato al Senato; Tavo-
leto con Giuseppe Angeli
ni, vice presidente dell'En
te di sviluppo; Gabbicce 
(mattino) con Maria Pec
chia, candidata alla Came
ra; Mondavlo con Martel
letti; Urbanla con Giorgio 
Tornati. 

Altri comizi si svolgeran

no a Porto Civitanova con 
Guido Cappelloni, candida-
tu alla Camera; Civitano
va Alta con Riccardo Bel
lucci; Slrolo con Paolo 
Guerrinl, candidato alla Ca
mera; Arcevia con Mariano 
Guzzlni; Castelfldardo con 
Nino Lucantonl; San Mar
cello con Nino Cavatassl, 
vice presidente della Pro
vincia di Ancona. Il com
pagno Mantovani parteci
perà alla assemblea popo
lare che si svolgerà al 
circolo « Germontari » di 
Ancona. La compagna Anna 
Castelli parlerà a Collema-
rino. 

Il compagno Claudio Ver
dini. segretario regionale 
del PCI, parlerà ad Osimo 
alle ore 10,30. 

Mario Fabbri terrà un 
comizio a Montappone; 
Guido Janni, candidato alla 
Camera, parlerà 11 mattino 
a Porto San Elpidio e nel 
pomeriggio a Fermo; l'ono
revole Marino Calvaresi a 
Pedaso; Lattanzi a Grot-
tammare e Pagliare; Ezio 
Santarelli a Sant'Elpidio a. 
Mare; Marozzi ad Aman
dola; Ricci a Campofilone; 
Janlkl Cingoli a Roccaflu-
vlone. A Monte Giorgio par
lerà Con. Gianfilippo Bene
detti, candidato al Senato; 
a Grottazzolina, • Luigina 
Zazio, consigliere regiona
le; a Ponzano, Giorgio Ci-
sbani; a Ortezzano (mat
tino) il compagno Ezio 
Santarelli. 

La DC cerca di gettare fango sulle amministrazioni di sinistra 

Un grossolano tentativo di speculazione 
elettorale a Civitanova e a Monte S. Vito 

Il clima elettorale fa giocare allo scudocrociato l'inutile carta di un rozzo scandalismo — I cit
tadini al fianco degli amministratori — Le solite lettere anonime all'origine delle accuse 

Centro culturale 
all'aperto 

a Grottammare 
• GROTTAMMARE. 22 

Un gruppo di artisti grot-
tammaresi. dato il completo 
e totale disinteresse dell'at
tuale amministrazione comu
nale democristiana per la 
politica culturale e del tem
po libero, ha dato vita con 
poche forze (anche econo
miche) ma tanta originalità 
ad un centro culturale al
l'aperto. 

E" questa una iniziativa 
polemica, e nello stesso tem
po nuova e stimolante idea
ta. principalmente, da tre 
giovani e « coraggiosi » ope
ratori culturali locali: i pit
tori Giacomo Pomili, Fran-. 
co Mora e Franco Tizi. Tre 
artisti che, con le loro ope
re sia pur con diverse tec
niche, hanno « arricchito » 
il piccolo centro marchi
giano. 

Il centro all'aperto, nell'in
tenzione dei « volonterosi », 
deve diventare pure un mo
mento aggregante per altre 
manifestazioni a carattere 
culturale, come quelle mu
sive, etc... 

MACERATA. 22 
11 pretore di Civitanova 

Marche, nell'ambito delie in
dagini su presunte irregola
rità contenute nel piano di 
fabbricazione per la zona di 
Montecorsaro, sta interrogan
do in questi giorni alcuni ex
amministratori e consiglieri 
comunali della presente ge
stione. 

Le indagini, che si stanno 
sxolgendo in tutta riservatez
za. non hanno evitato pole
miche e speculazioni tenden
ti a coinvolgere l'attuale am
ministrazione di sinistra nel 
presunto scandalo edilizio. 

Il reato, che viene conte-
staio dal magistrato, è pre
visto nell'art. 323 del codice 
penale «abuso di ufficio in 
casi non preveduti specifica
tamente dalla legge ». E' ne
cessario quindi un minimo di 
chiarezza sulle vicende che 
hanno portato a questa 
indagine. 

Nella sedutaa del consiglio 
comunale del 25 maggio 1973 
fu presentato dalla vecchia 
amministrazione de il piano 
di fabbricazione e la delibera 
fu approvata a maggioranza 
dal momento che il gruppo 
comunista, (nel '73 era all'op
posizione) per bocca del com
pagno Garbuglia Franco di
chiarò un voto di astensio
ne. proprio perché il piano, 
pur essendo uno strumento 
urbanistico necessario, pre
sentava delle evidenti ca
renze. E' bene ricordare an

che che il plano di fabbrica
zione era stato sottoposto al 
vaglio della Regione che a-
veva indicato alcune modi
fiche. e che altre erano sta
te poi aggiunte dalla vecchia 
amministrazione (tra cui il 
passaggio da zona agricola a 
zona artigianale), fino ad 
arrivare all'insediamento del
la nuova amministrazione di 
sinistra, che ha deciso di 
riadottare il piano di riela
borarlo attraverso la consu
lenza di alcuni architetti. 

Ora. quello che si vuole far 
passare, è il coinvolgimento 
dei presenti amministratori 
in presunte responsabilità 
che. qualora accertate, sareb
bero totalmente a carico del
la passata gestione de. 

Ci troviamo evidentemente 
di fronte ad un ceso (non il 
solo) di speculazioni politi
che ed elettoralistiche che 
le altre forze politiche, ed in 
particolare la DC, stanno 
sfruttando creando confusio
ne e affossando la necessaria 
chiarezza che la situazione ri
chiede. Non è un caso che 
si cerchi di far rientrare in 
questa vicenda una legittima 
autorizzazione concessa dal 
sindaco compagno Tonino Ba
sili per il restauro e la recin
zione di un vecchio capanno
ne pericolante: l'autorizza
zione è stata interpretata vo
lutamente e in malafede da 
coloro che vogliono gettare 
discredito sull'amministra
zione e sul sindaco, 

Con « Illuminazione » del polacco Zanussi 

Fermo: martedì scende giù il sipario 
sulla rassegna cinematografica 1976 

Un'iniziativa organizzata dall'Amministrazione comunale, dall'Azienda di soggior
no e dall'Ente teatrale — , Una valida risposta alla crescente domanda culturale 

Convegno 
musicale 
a Pesaro 

PESARO. 22 
Nell'ambito degli accordi 

culturali per il 1976 siglati a 
Mosca il mese scorso, avrà 
luogo a Pesaro dal 26 al 29 
maggio un convegno italo-
sovietico sul problemi musi
cali. 

I temi che saranno trattati. 
il livello dei relatori. la par
tecipazione di studiosi so
vietici e italiani, le iniziative 
di mostre e di spettacoli, dan
no all'incontro un significato 
di profondo rilievo culturale 
e politico. 

L'apertura dei lavori si ter
g i alle ore 10 di giovedì 27 
Staggio al Salone Pedrotti di 
Pesaro, sarà presente l'airi-
••sciatore dell'URSS in I 

FERMO. 22 
Con « Illuminazione » del 

polacco Zanussi si chiude 
martedì il primo ciclo della 
Rassegna Cinematografica 
Permana 1976. Finora sono 
state già presentate altre 
quattro opere di particolare 
interesse artistico, culturale e 
politico: «Scene da un ma
trimonio ». di Bergman. 
«Cera una volta un merlo 
canterino», del russo Joselia-
ni. «Il sospetto», di France
sco Maselli. «Quanto è bello 
lu murire acciso», di Ennio 
Lorenzini. Il ciclo ha rac
colto un grande successo, sia 
tra gli studenti che tra la 
popolazione. I due spettacoli 
del martedì al Teatro del
l'Aquila sono stati seguiti da 
circa seicento persone ogni 
volta, di cui oltre 500 abbo
nati fin dal primo spettacolo. 

II risultato della iniziativa 
ha confermato sia l'esistenza 
di una domanda qualificata 
nel settore dello spettacolo, 
specie del cinema, e ha con
sacrato una formula organiz
zativa capace di contempera
re le esigenze culturali con 

le ristrettezze di bilancio del
l'Ente pubblico. 

l a Rassegna, infatti, è sta
ta organizzata daU'Ammir.i-
strazione comunale, dalla 
Azienda di soggiorno. dall'En
te teatrale, dal locale circo
lo del cinema e dal locale 
cinefonim e ha risrjosto alla 
indicazione fornita dallo stes
so bilancio di previsione 1976 
del Comune di Fermo, dove si 
dice «gli stanziamenti previ
sti per le iniziative di carat
tere culturale sono forzata
mente ridotte al minimo. Per
tanto si cercherà di dar vi
ta ad iniziative che. almeno 
tendenzialmente, si autofinan-
zino. 

La Rassegna Cmemato-
gr.ifica — si afferma anco
ra — costituisce un va
lido esempio, anche perché 
vede la collaborazione di di
versi enti, a carattere sia 
pubblico che privato, prefi
gurando un tipo di interven
to coordinato, chiaramente in
dispensabile e che dovrà co
stantemente accentuarsi». 

Questo primo ciclo, che ha 

| registrato dopo ogni spetta
colo interessanti dibattiti se
guiti da buona parte degli 
spettatori, ha avuto un mo
mento di particolare interes
se col film « Il sospetto » di 
Francesco Maselli. che è ve
nuto personalmente a parla
re della sua opera, e dei temi 
storico-politici ad essa con
nessi. dando vita a uno sti
molante incontro-discussione. 

n successo del primo ciclo. 
inoltre, costituisce un motivo 
di stimolo per mantenere tut
te le promesse indicate nel 
programma generale iniziale. 
che prevede a partire dal 
prossimo settembre una se
rie di iniziative, tra cui se
lezioni dei film nuovi proiet
tati quest'anno alle mostre di 
Venezia e di Pesaro, un ci
clo di 23 film sul tema « So
cietà italiana e cinema dal 
fascismo ad oggi », un ciclo 
di 25 film sul « bicentenario » 
degli S U ti Uniti, un ciclo a 
16 mm. dedicato alle consulte 
di quartiere e avente per te
ma «Cinema e spettacolo». 

s. m. 

MONTE SAN VITO. 22. 
Sotio elezioni, capita sem

pre che qualche foglio sin 
troppo zelante riesumi «scan
dali », strombazzi — in man
canza totale di altre argomen
tazioni più serie — su pre
sunti abusi di questa o quel
la giunta di sinistra. Tali po
lemiche sono destinate a ca
dere; tra l'altro, laddove er
rori ed illeciti sono avvenu
ti, il nostro partito ha col
to fin troppo correttamente 
responsabilità, anche indivi
duali. e assunto provvedimen
ti conseguenti. 

A Monte San Vito, un pic
colo centro della Vallesina. 
già nel luglio scorso, subito 
dopo l'insediamento della 
giunta composta da comuni
sti e socialisti, gli ammini
stratori trasferirono alla Pre
tura di Jesi notizie e prov
vedimenti a proposito di al
cuni abusi di proprietari e 
progettisti rei di aver costrui
to — violando la legge urba
nistica ed antisismica — con 
nulla osta parziale Mn talu
ni casi inesistente). 

E' questo il nocciolo della 
questione, su cui si vorrebbe 
inventare, tentando di dar 
fiato al solito scandalismo. 
Sarebbe fin troppo facile a-
prire polemiche, che non vo
gliamo fare. (Basterebbe ram
mentare colossali scempi ur
banistici « taciuti » da certa 
stampa per lunghi anni). 

Esistono 28 denunce, di cui 
un gran . numero « passate » 
al Pretore Di Lalla proprio 
dall'amministrazione di Mon
te San Vito: si è già fatto 
un processo a carico dell'ex-
sindaco Renato Petrini. indi
pendente di sinistra (40 mila 
di ammenda, sospensione di 
un anno dalle cariche pubbli
che. per « omissione di de
nuncia di reato»). 

Di che « abusi » si tratte
rebbe? Una sopraelevazione di 
due metri in uno stabile nel 
centro storico. la costruzione 
di una o due stanze senza 
autorizzazioni (si tratta per 
Io più di piccoli bagni, di 
stanz» adibite a servizi es
senziali. i! che non dimi
nuisce responsabilità, m-i cer
to testimonia di una situazio
ne in taluni casi ben diffi
cile). 

Mi di un argomento im
portante occorre tenere con
to: il piano di fabbricazione 
ha bloccato per lungo 
tempo qualunque opera edi
lizia. provocando al suo sca
dere alcune ovvie « liberta » 
di costruzione (tutta la re
sponsabilità resta dunque ai 
singoli privati implicati). 

Gli atti processuali aono 
completamente legittimi. Vor
remmo sottolineare che la li
mitatezza del reato richiede 
«pene» adeguate: occorre 
dunque vigilare in questo sen
so. Non dimentichiamo che 
si tratta di tolleranza verso 
piccole infrazioni ed in nes
sun caso di concessione di 
licenze edilizie per opere a-
busive. 

Piuttosto, perché il Pre
tore ha agito dietro l'impul
so di lettere anonime (che 
meriterebbero esse stesse una 
piccola indagine), e non do
po che gli amministratori a-
vevano inoltrato provvedimen
ti» 

Pesaro: 
puericultrici 

ricevute 
dalla Giunta 

PESARO. 2 2 
La giunta comunale di Pesaro 

si è incontrata con le rappresen
tanti delle educatrici della scuola 
di infanzia per risolvere la ver
tenza. 

Nel corso dell'incontro le educa
trici hanno avanzato una serie di 
richieste, la giunta ne ha accettate 
alcune, su altre è disposta a pro
seguire il conlronto, ma ha respin
to quella di sospendere le tratte
nute sullo stipendio in attesa della 
sentenza del T A R aderendo il Co
mune ai principi condivisi dai sin
dacati, per cui l'astensione dal la
voro comporta come conseguenza 
naturale la trattenuta per il periodo 
corrispondente. 

Su alcuni punti della vertenza 
il confronto è aperto. La giunta 
comunale esaminerà la proposta 
relativa alla costituzione di un 
collettivo di personale insegnante 
e non insegnante della scuola d'in
fanzia, in collaborazione con il 
Consiglio dei delegati aziendali g i i 
interessato alla questione. Ma la 
giunta in un comunicato ha riba
dito il ruolo fondamentale che nel 
campo dell'organizzazione dei ser
vizi ed anche in quello educativo 
possono e debbono svolgere i co
mitati di gestione, da istituire in 
ogni plesso e nei quali saranno pre
senti anche le insegnanti e i l per
sonale ausiliario della scuola. 

La giunta ha inoltra confermato 
I l suo obiettivo di procedere ad 
una ulteriore riduzione del numero 
di iscritti per sezione, arrivando a 
tale decisione attraverso un confron
to con ì consigli di quartiere, i sin
dacati, le insegnanti e le forze po
litiche presenti in Consiglio co
munale. 

Nonostante la posizione aperta 
• disponibile dell'Amministrazione 
comunale, parte delle educatrici, 
che conduce la vertenza al di fuo
ri della Federazione sindacate uni
taria e in maniera corporativa, ha 
g i i fatto sapere di voler continua
re l'agitazione. 

COMUNE 
DI OFFIDA 

Provincia di Ascoli Piceno 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7. 1° comma, del
la legge 2 2 1973, n. 14, 

R E N D E N O T O 
Che questo comune intende 

appaltare, con la procedura 
di cui all'art. 1. lett. A della 
legge 2 2/1973. n. 14. i lavori 
di costrutiorw di loculi cimi
teriali. per un importo a ba
se d'asta di Lire 28S.028.542. 

Gli interessati, entro quin
dici giorni dalla data di pub
blicazione, del presente avvi
so. sul bollettino ufficiale del
la Regione Marche, potran
no chiedere di essere invita
ti alla gara, indirizzando la 
richiesta al sindaco nella re
sidenza municipale. 

IL SINDACO 
(Dante Bartolomei) 

Trasmesso 
alla Regione 

il regolamento 
interno r v 

per la RAI-TV 

Il Comitato marchigiano. 
per il servizio radiotelevisivo 
ha terminato l'elaborazione 
del regolamento interno — 
che è stato trasmesso al Con
siglio regionale — e ha ini
ziato la redazione del rego
lamento per l'accesso. 

Ha anche deciso, nel corso 
di un incontro con la V Com
missione consiliare, di predi
sporre un documento politi
co-operativo sullo .stato del
l'informazione radiotelevisiva 
nelle Marche e sull'applicazio
ne della legge di riforma. A 
tale riguardo il Comitato ha 
già rilevato che la mancanza 
di programmi sia radiofonici 
che televisivi a carattere re
gionale rende per ora Inat

tuabile il diritto all'accesso In 
sede locale. 

E' stata Inoltre auspicata la 
sollecita creazione di nuovi 
spazi, indispensabili per con
sentire l'ingresso del fatto 
partecipativo e culturale ac
canto agli attuali gazzettini. 

Ribadito il pieno rispetto 
dell'autonomia ideativo-pro-
duttlva e della professionali
tà dei giornalisti della RAI-
TV, il Comitato ha auspicato 
che un miglioramento nelle 
attuali trasmissioni regionali 
passi attraverso un aperto e 
costruttivo confronto con tut
te le componenti sociali e cul
turali delle Marche. In tal 
senso il Comitato, quale e-
spressione dell'intera comu
nità regionale, è impegnato 
a stimolare la collaborazio
ne dei gruppi di opinione 
esistenti nel territorio. Potreb
be anche essere costituita una 
Consulta regionale per l'in
formazione. 

Quanto ai problemi del de
centramento e dell'aumento 
degli spazi di trasmissione, è 
necessario un sollecito raf
forzamento delle strutt-re di 
tutte le piccole sedi fino nd 
oggi « depresse ». tra le qua
li va ricomprcsa quella di 
Ancona. 

In relazione a ciò. il Comi
tato è già intervenuto nelle 
sedi più idonee con proprie 
istanze ; nel contempo ha 
espresso solidarietà ai gior
nalisti della sede RAI di An
cona. in stato di agitazione 
da alcuni giorni. 

\, Aiuti . 
agli emigrati 

decisi 
• 

dalla Consulta 
regionale 

ANCONA. 22 
Si è riunita la Consulta re

gionale por l'emigrazione per 
fissare l criteri prioritari di 
distribuzione dei fondi regio 
nali prevista dalla legge sul
l'emigrazione. Erano presen
ti l'assessore regionule Ca-
podaglio. il compagno Del 
Bianco o il coasìgliere Lue-
coni, rispettivamente vice 
presidente e segretario della 
Consulta. 

Nel corso della riunione 
sono stati definiti e approva
ti alcuni provvedimenti in fa
vore degli emigrati. 

Innanzitutto e stato deciso 
il rimborso delle soe^e di viag
gio. delle masserizie e dol 
trasloco spoglie nella misura 
del 100r<, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del
la legge, e l'assegna/ione ni 
bor»e di studio annue a e-
migrati o figli dì emigrati 
(100 mila lire per studenti 
universitari. 75 mila per gli 
iscritti alle scuole medie su 
periori, 50 mila lire per gli 
iscritti fino alla scuola del
l'obbligo). 

Nel « pacchetto » di provve 
dimenti stabilito dalla Consul
ta rientrano anche la conces 
sione di contributi, sino a 2 
milioni per le attività produt
tive, singole o associate (le 
richieste saranno vugliate di 
volta in volta dal Comitato 
ristretto e dall'Ufficio di Pre
sidenza) e l'iscrizione auto
matica, a carico della Regio
ne, nei ruoli speciali regionali 
per l'uslsstenza ospedaliero 
ad amigrati non in possesso 
di altro titolo. 

Inoltre è stato stabilito un 
contributo, fino a 1 milione. 
per l'ammodernamento e 
l'ampliamento di vecchie abi
tazioni e In sovvenzione di 
1 milione all'anno alle asso 
dazioni e agli enti che ope
rano nelle Marche in favore 
di emigrati, e che siano ri
conosciute dalle organizzazio
ni nazionali presenti nella 
Consulta (UN AIE. FILEK. 
Istituti F. Santi, UCEI ,ANKE 
XX ACLI. INCA. XX INAS 
ITALI. Per le associazioni uni
tarie all'estero, la Consulta 
dovrà effettuare una ricerca 
per la loro individuazione. 

I CINEMA 
A L H A M B R A : Uomin i $1 nasce, po

l i z io t t i si muore 
ASTRA) Eli il ladrone 
ENEL: Un asso nel lo mia manico 
C O L D O N h Swcct love 
I T A L I A : Ai con l in i della real t i 
M A R C H E T T I : Rol lcrcer 
M E T R O P O L I T A N : Spia sema nomo 
SALOTTO: Il ma t r imon io 
SUPERCINEMA COPPI : Un killer 

d i nome Sbatter 
PRELLI (Falconara): Cadaveri ec

cel lent i 

SENIGALLIA 
R O S S I N I : Salon K i t t y 
V I T T O R I A : Bamby e> 

JESI 
D I A N A : Sondokan pat te I I 
O L I M P I A : Qualcuno \o\ò sul n ido 

del cuculo 
ASTRA: Il le t to in p ia t ta 
P O L I T E A M A : Quel pomer iggio d i 

un g io rno da cani 

FABRIANO 
EXCELSIOR: Un colpo da un m i 

l lan to d i do l la r i 
C I A N O : Salon K i t t y 
MONTINI: Ci rivedremo all'In

terno . 

PESARO 
ASTRA: L 'uomo che \ o l l e diven

tare re 
DUSE: I l ma t r imon io 
IR IS: C'eravamo tanto amal i 
M O D E R N O : La pol iz io t ta la car

r iera 
N U O V O FIORE: La bestia 

CAGLI . 
EXCELSIOR: Appuntamento con 

l'assassino 
N U O V O : Due cuor i e una cap

pella 

F A N O 
BOCCACCIO: M y lo r Lady 
CORSO: Romo a mano armata 
P O L I T E A M A : Luna di miele In tre 

URBINO 
DUCALE: Romolo e Homo 
SUPERCINEMA: I l yn t to , i l t opo , 

la paura, l 'amore 

MACERATA 
C A I R O L I : Stupro 
CORSO: Qualcuno vo lò sul nido 

del cuculo 
EXCELSIOR: Uomin i e squali 
I T A L I A : Le t to in piorza 

RECANATI 
N U O V O : D l u l l . s tor ie d i trulle e 

di imbrog l ion i 
P E R S I A N I : La mogl ie vergine 

PORTO POTENZA PICENA 
ENAL: L'eroe del la st iada 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Todo modo 
O L I M P I A : P o h r i o l t i v io len t i 
PICENO: I combat tent i del la not te 
S U P E R C I N E M A : Scandalo 
V E N T I D I O BASSO: Per un pugno 

d i do l la r i 

FERMO 
HELIOS: Colpo da un miliardo 

di do l la r i 
L 'AQUILA: Una donna chiamata 

mogl ie 
N U O V O : Juggernaut 
I T A L I A ( P . San G i o r g i o ) : Apache 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Il comune s?nso del 
pudore 

DELLE P A L M E : Lun» d i miele in 
tre 

P O M P O N I : O h , mia bello matr igna 

ANDIAMO A I 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 
ad ascoltare le ballate ed i momenti comici della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 

Indirizzi: PESARO - Via Petruccl 56: Tel. 0721/40154 
BOLOGNA - Via Petroni 9; Tel. 051/277616 

Al Cinema 

MARCHETTI 
di ANCONA 

Enorme successo. Allac
ciate le cinture! La più 
spettacolare carambola di 
mito della storia del cine
ma sta per avere inizio. 

COMUNE DI JESI 
UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI GARA 
Licitazione privata col sistema di cui all'art. 73 
lettera e) de R.D. 23-5-1924 e successivo art. 76, 
senza prefissione di alcun limile di aumento e ri
basso, ai sensi dell'art. 1 lettera A ) della legge 
2-2-1973 n. 14 per l'appalto dei lavori di costru
zione del canale: 

DEVIATORE DEL TORRENTE G O R G O L U N G O 

Lavori a base d'asta L. 355.512.444 

N.B. — Le domande di partecipazione alla gara 
dovranno pervenire al Comune di Jesi entro 10 
giorni dalla data di pubblicazione ^ul presente 
quotidiano. 

IL S INDACO 
(Prof. Aroldo Cascia) 

RIVIERA DEL C O N E R Ò 

HOTEL 
LUNGOMARE PORTORECANATI ( M C ) - Tel. 071 /97 .92 .20 - 97.95.55-6-7-8 

TELEX 56141 

NUOVA GESTIONE - APERTURA 15 MAGGIO 

1100 pesti 
letto - 511 
camere con 
bagno e doc
cia - Spiaggia 
privata - 2 
Tennis - bocce 
Minigolf - p i 
scina - 2 risto
ranti - Disco
teca - Sala 
giochi - baby 
sitter 

Ampio par
cheggio 

SALE CONGRESSI per 800 ospiti - PRANZI e RICEVIMENTI 

CENE all'AMERICANA - SELF SERVICE 

SERVIZIO INAPPUNTABILE 

PISCINA - Corsi di nuoto - Ginnastica correttiva 

file:///olle

